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Albate , 4 aprile 2020 

A tutti  

i Genitori di Bambini 

frequentanti A.S. 2019/2020 
 

OGGETTO: Riduzione Retta di Marzo, problemi e prospettive nella fase 

di emergenza  COVID 19 
 

Carissimi genitori, vi pensiamo insieme ai vostri bambini, nelle vostre case, impegnati 

a vivere con loro un momento di emergenza che tocca tutti, senza distinzione. Ci 

auguriamo che nessuno, tra i vostri famigliari, sia stato direttamente colpito dal virus 

che sta cambiando radicalmente le nostre abitudini e la nostra stessa percezione della 

vita. Preghiamo per le molte, troppe vittime di questa pandemia, siamo preoccupati per 

le gravi conseguenze economiche che toccano tutte le nostre famiglie, ma, nonostante 

tutto, guardiamo avanti con fiducia, sorretti dalla fede in Dio e dai tanti gesti di 

impegno e solidarietà che vediamo attorno a noi. 

Avremmo voluto scrivervi una lettera solo con gli auguri pasquali, ma dobbiamo 

invece entrare direttamente in questioni economiche e gestionali che riguardano la 

nostra Scuola. Vi scriviamo solo ora perché abbiamo atteso le indicazioni autorevoli 

della FISM (Federazione Italiana Scuole Materne – a cui aderisce anche la nostra 

Scuola) in merito alla corretta applicazione dei decreti emanati dalle Pubbliche 

Autorità.  

Ecco le decisioni operate da questo CDA. 

1. Il rinvio per tutti al termine dell’emergenza Coronavirus della quota di iscrizione 

per l’A.S. 2020-2021 (50 euro), che normalmente era richiesta in questo mese 

di aprile. 

2. La riduzione delle rette del mese di marzo secondo questa tabella:  

euro 70,00 per chi paga la quota normale di euro 126,00;  

euro  60.00 per gli anticipatari che pagano normalmente euro 107,10;  

euro 55,00 per i fratelli che dovrebbero pagare euro 82,20. 

Dal punto di vista operativo questo significa che la Scuola emetterà per tutti una 

nota di credito pari all’importo dedotto per la fascia di appartenenza dei bambini 

frequentanti; per chi avesse già provveduto al pagamento della retta del mese di 

marzo (grazie per la sollecitudine!) l’utilizzo della differenza come credito nella 
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fattura di aprile 2020; per chi al contrario non avesse ancora pagato la retta di 

marzo, un cortese invito a provvedere al saldo di quanto stabilito. 

Si poteva fare di più, cioè sospendere completamente la retta del mese di marzo? E poi 

anche quella di aprile e poi forse maggio e poi… Quando finirà l’emergenza e come 

potremo riprendere la normale attività didattica e educativa? E quante famiglie saranno 

in gravi difficoltà economiche al termine delle limitazioni imposte in questi mesi? 

Cari genitori, sono domande che ci tolgono il sonno e che ci costringono a “fare i conti” 

con la realtà di una Scuola paritaria come la nostra.  

Non possiamo dimenticare che la gestione delle nostre attività si basa solo in parte sui 

contributi statali/regionali/provinciali. La Scuola dipende in buona parte dalle entrate 

garantite dalle rette fatturate alle famiglie, tenendo conto anche dell’attuale presenza 

di soli 84 bambini. (NB.: dobbiamo purtroppo rimarcare come ci sia, da parte di alcune 

famiglie, un cronico stato di mancato o ritardato pagamento delle rette e dei pasti 

erogati; questo si ripercuote sulla gestione dei costi fissi che, come potete immaginare, 

sono un pesante fardello). 

Per completezza nella presente situazione vogliamo portare a conoscenza di tutti 

quanto segue. 

- Anche la nostra Scuola ha potuto accedere, in base al DPCM del 17 marzo, al 

Fondo Integrazione Salariale che permette di garantire al personale docente 

l’80% dello stipendio mensile. Tuttavia la scuola è tenuta come datore di lavoro 

ad anticipare la quota corrispondente di circa 5.000 euro al mese sapendo che 

tale quota verrà rimborsata verso fine anno. Inoltre l’addetta amministrativa, 

lavorando in smart work per garantire la continuità della scuola, risulta 

completamente a carico dell’ente,  infine una parte non trascurabile del costo del 

personale (Tfr., ferie, tredicesima, corsi di formazione, medicina del lavoro… a 

circa 2.500) resta a carico del datore di lavoro. 

- Le bollette mensili di gestione delle varie utenze (luce, acqua, telefono, gas…) 

pur ridotte per il minor consumo, insieme alle spese di pulizia (sanificazione 

ambienti), unite alle spese associative (Consorzio Eureka e quota FISM) 

arrivano a circa 2.300 euro. 

- Le manutenzioni ordinarie e gli ammortamenti per il recente intervento di 

sistemazione di un’aula multimediale, insieme alle quote dei mutui già accesi, 

aggiungono altri 2.650 euro al mese. 
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- Provvidenzialmente, avendo introdotto già lo scorso anno un costo variabile 

nella fornitura dei pasti, abbiamo invece potuto concordare con la società 

BIBOS un regime di sospensione delle quote dovute per il pranzo. 

Perché questo elenco di costi e spese? Per rendervi partecipi del fatto che, senza 

almeno una parte delle quote mensili dei vostri bambini, in tre mesi avremmo esaurito 

completamente le risorse economiche. La nostra non è una scuola statale e può vivere 

solo se si trovano fondi sufficienti per queste spese ordinarie e straordinarie che 

abbiamo cercato in sintesi di elencare. 

Non dobbiamo dimenticare che la Società Cooperativa S. Antonino ONLUS, che 

gestisce la Scuola di via Balbiani, è nata per supportare le attività formative e educative 

della nostra comunità, non è un ente commerciale e nessuno pensa di trarre vantaggi 

economici dalla gestione delle diverse attività. Specialmente di fronte a questa 

gravissima crisi, stiamo cercando di fare il possibile per venire incontro a tutte le 

famiglie; in particolare restiamo a disposizione di chi avesse particolari esigenze o 

situazioni di difficoltà, cercando insieme le possibili soluzioni economiche. 

Purtroppo in questo momento “si naviga a vista” e un mese dopo l’altro dovremo 

decidere cosa fare, per il bene di tutti. 

Questo comporta per tutti noi (bambini, famiglie, insegnanti, amministratori e soci 

della cooperativa) una grande sfida, ma anche un’occasione per rinnovare lo spirito di 

appartenenza e di collaborazione stretta. 

 

In questo senso abbiamo chiesto alle nostre insegnanti, visto il prolungarsi del periodo 

di fermo e sospensione dell’attività educativa, con la fantasia che le ha sempre 

contraddistinte, di articolare una serie di iniziative per far sentire la scuola viva e 

presente nelle vostre case, con particolare attenzione ai percorsi prescolastici dei 

bambini “grandi”. 

 

Grazie per averci ascoltato, attendiamo vostri suggerimenti ed osservazioni, cercando 

insieme il bene per i nostri bambini. Giungano a tutti voi, nonostante questo tempo 

difficile, i nostri sinceri auguri di Buona Pasqua nel Signore. 

 

 A presto, grazie! 

 Il CDA 
 


